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In questo capitolo vedremo:
1. Problema: l'insegnamento di Gesù
2. La risposta
3. La Chiesa è infallibile
4. L'infallibilità nella Chiesa

a) il Concilio ecumenico - il Papa
b) i limiti dell'infallibilità
c) precisazioni

5. Il cristiano e l'infallibilità

6. I dogmi e il magistero ecclesiastico

1.1.1.1.1. Problema: l'insegnamento di GesùProblema: l'insegnamento di GesùProblema: l'insegnamento di GesùProblema: l'insegnamento di GesùProblema: l'insegnamento di Gesù
Cristiano è chi segue l'insegnamento di Gesù: essendo Figlio di
Dio-Dio, è lui il punto di riferimento di tutti i suoi discepoli.
Però, di lui e dei suoi insegnamenti, i cristiani conoscono quasi
soloquantohanno riferitogli apostoli, la cui autoritànelle comu-
nità cristianedelle origini era comunque indiscussa.

Dieventuali scrittidiGesùanoinonègiuntonulla, almenoperora.
Preoccupazione comunea tutti: la fedeltà aGesù,Preoccupazione comunea tutti: la fedeltà aGesù,Preoccupazione comunea tutti: la fedeltà aGesù,Preoccupazione comunea tutti: la fedeltà aGesù,Preoccupazione comunea tutti: la fedeltà aGesù,nel conservare
le sue memorie e nel vivere secondo i suoi insegnamenti ed
esempi.
Assaipresto, però, nelle comunità, sorserotreproblemi:
1) qualieranole tradizioniautentichediosuGesùdaconservare?
2) come stabilire e interpretare il vero insegnamento di Gesù?
3) comeapplicare il suo insegnamento a situazioni nuove che si

presentavanoeper lequalinonesistevaunsuo insegnamento
preciso?

Ilmetodoper risolverequesti problemi, alle origini, fu sempre lo
stesso:rivolgersi agli apostoli, puntodi passaggio obbligatoper
arrivare aGesù, che era vivente nella loromemoria.
Finché ci sono stati, eranogli apostoli lanormavivaper risolvere
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questiproblemi:potevano intervenirepercorreggeredeviazioni,
rettificare errate interpretazioni, completare insegnamenti lacu-
nosi... (così, infatti, è successo più volte).
Moltidi essi,però,hannopreferito raccontareavoce i fatti e idetti
diGesù, anziché scriverli.
Si è creata così unatradizione orale su Gesùtradizione orale su Gesùtradizione orale su Gesùtradizione orale su Gesùtradizione orale su Gesù, che si è sviluppata
nell’arco di almeno venti anni.

Questatradizionetradizionetradizionetradizionetradizioneècomunementechiamata«costitutiva»«costitutiva»«costitutiva»«costitutiva»«costitutiva», inquan-
toèl’unicasostanzialefontedellenostreconoscenzesuGesùefinisce
conlamortedell’ultimoapostolo.Dopotaledata, infatti,nonpuòpiù
essereaccoltanessunaaffermazione«nuova»diosuGesù, inquanto
nonpotrebbepiùessernecontrollata laveridicità.
Inizia il tempodellatradizione «conservativa»tradizione «conservativa»tradizione «conservativa»tradizione «conservativa»tradizione «conservativa»(oraleoscritta) che
puòsolopiùtramandare l’insegnamentoprecedentediesuGesù.

Questi problemi, già presenti quando gli apostoli erano vivi, si
sono poi complicati notevolmente dopo la loromorte.
Vediamoli indettaglio.

a)a)a)a)a)La conservazione delle tradizioni autenticheLa conservazione delle tradizioni autenticheLa conservazione delle tradizioni autenticheLa conservazione delle tradizioni autenticheLa conservazione delle tradizioni autentiche
Siccomeèdifficile conservare intatta una tradizione orale, sorse
la necessità di scriverla, prima che fosse troppo tardi.
Furono,perciò,prodotti e cominciaronoadesseredivulgati nelle
comunità cristiane,vari scritti,
- o di apostoli,che erano stati conGesù findall’iniziodella sua

attività,
- odiPaolo, che si era convertitodopo lamortediGesù,mache

assicuravadi averlovisto risorto,
- o di discepoli, che avevano raccolto direttamente l’insegna-

mento orale di qualche apostolo,
- ofalsamenteattribuitiadapostoli.
Sorse allora il problemadi stabilirequali di essi eranoveramente
apostolici, cioè riferisseroveramente le tradizionidegli apostoli,
problemache lecomunitàcristianedel II-III sec. risolsero fissando
il canone, l'elencodei loro libri ufficiali: ilNuovoTestamentoNuovoTestamentoNuovoTestamentoNuovoTestamentoNuovoTestamento (v.
pag.49-60).

b)b)b)b)b)L'esatta interpretazione degli scritti cristianiL'esatta interpretazione degli scritti cristianiL'esatta interpretazione degli scritti cristianiL'esatta interpretazione degli scritti cristianiL'esatta interpretazione degli scritti cristiani
Tenuto conto
- che gli apostoli avevano necessariamente filtrato l'insegna-

mento diGesù attraverso la loromemoria,
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- che i libri di origine apostolica su di lui sono in greco1,
- chec'è stataperciòunatraduzionedelsuoinsegnamento,dalla

lingua semitica originale, in cuiGesù si era espresso, al greco
delN.T.,

- che ogni testo scritto va interpretato,
si è posto assai presto, nelle comunità, il problema:
comestabilireilsignificatoesattodelleparolediGesù?
Finché erano vivi gli apostoli, la risposta era facile: bastava
rivolgersi a loro.Madopo la loromorte, il problemaèdiventato:
chihal'autoritàdiinterpretareconsicurezzal'insegnamentodiGesù?
La risposta a questa domandaverràdata più avanti.

c)c)c)c)c) L'applicazionedell'insegnamentodiGesùL'applicazionedell'insegnamentodiGesùL'applicazionedell'insegnamentodiGesùL'applicazionedell'insegnamentodiGesùL'applicazionedell'insegnamentodiGesù
a situazioni nuovea situazioni nuovea situazioni nuovea situazioni nuovea situazioni nuove
Gesù, nella suapredicazione, nonavevaaffrontato e risolto tutte
le questioni che potevano sorgere nella vita cristiana concreta.
Così,quandosonosortesituazioninuove,per lequalinonc'eraun
esplicito insegnamento di Gesù, i cristiani non sapevano bene
comecomportarsi.

Questoproblemasieragiàpostoagli apostoli,peres.:
a) negli anni35: se sidovessepredicareaipagani.
Pietro,chiamatoagiustificarsi, lorisolvefavorevolmente,rifacen-
dosi adunavisionedivina cheavrebbeavuto (cfr.Atti 10-11);

b) neglianni45-50:sesidovesserocirconcidere ipagani (cfr.Atti15).
AGerusalemme,nel49,concluserochenoneranecessario,usandoun
metodochepoidiverrà classiconelCristianesimo:il conciliodei
capi.
Secondoloro,però, inquestadecisionec'erastatal'assistenzadello
SpiritodiGesù: «Parvedunquebeneallo Spirito santo eanoidi
non imporvi un ulteriore peso...» (Atti 15,28).

Ladifficoltàaumentònotevolmentedopo lamortedegli apostoli.
In estrema sintesi, i problemi dei cristiani "di dopo" divennero:
1. Gesù avrà detto il vero?
2. gli apostoli avranno capito bene le sue parole?
3. gli apostoli le avranno riferite bene?
4. le Chiese le avranno tramandate bene?

1 Sta prendendo sempre più forza la tesi diJ. Carmignac (La nascita dei vangeli, Paoline, 1985),
secondo cui all'origine degli attuali vangeli sinottici ci siano vari documenti più antichi in
lingua semita, forse l'aramaico, assai presto tradotti in greco, ma non sempre in modo
perfetto, dagli evangelisti o da qualcun'altro.
Questo potrebbe spiegare molte delle divergenze che si trovano nei sinottici stessi.
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L'atto di fede è rispondere "sì" a queste domande.
Posto,poi, cheunoabbiarispostodisì, c'èancoraspazioperalcune
domande:comeapplicareconcretamentel'insegnamentodiGesùalla
vita,soprattuttoinsituazioninuove?chihaautoritàdifarloinmodo
sicuro?

d) Piccola conclusioned) Piccola conclusioned) Piccola conclusioned) Piccola conclusioned) Piccola conclusione
In sintesi, i due ultimi problemi diventano:
Chi ha l'autorità di interpretare in modo sicuro il pensiero diChi ha l'autorità di interpretare in modo sicuro il pensiero diChi ha l'autorità di interpretare in modo sicuro il pensiero diChi ha l'autorità di interpretare in modo sicuro il pensiero diChi ha l'autorità di interpretare in modo sicuro il pensiero di
Gesù?Gesù?Gesù?Gesù?Gesù?
NB.NB.NB.NB.NB. Si noti che questo non è soltanto un problema teorico, ma

toccaanche lavitadel cristiano.Perciòva risolto chiaramente,
inmodochequesti,quandosceglie, sia tranquillodi seguireun
insegnamentodiGesù.

Perconcretizzareilproblema,facciamodueesempi:
1)DisseGesù: "Seunovieneameenonodia suopadre, suamadre, [...] non

può esseremio discepolo" (Lc 14, 26);oppure :"Se qualcuno ti dà uno
schiaffosullaguanciasinistra, tuporgigli ladestra; eachi ti toglie ilmantello

non rifiutargli la tunica" (Lc6,29);oppure ancora:"Se il tuoocchiodestro
ti scandalizza, cavalo..." (Mt 5,29). E di frasi simili, secondo gli
apostoli dette da Gesù, se ne potrebbero citare molte.
Comeintenderle?alla lettera?

2) Checosa insegnaGesùapropositodellepilloleanticoncezionali?
Restadifficile trovarenelNuovoTestamentounarispostaaquesto
problema,datoche,ai tempidiGesùedegliapostoli,nonesisteva!

L'INTERPRETAZIONE DELLE PAROLE DI GESÙ

Tenuto conto che

- GESÙHAPARLATOINEBRAICO/ARAMAICO
- ILNUOVOTESTAMENTOÈGIUNTOANOI INGRECO
- OGNITESTOSCRITTODEVEESSEREINTERPRETATO,

sorge il problema:

COME VA INTERPRETATO IL NUOVO TESTAMENTO?

Equivalentemente

CHI HA L'AUTORITÂ DI INTERPRETARE
IN MODO SICURO

L'INSEGNAMENTO DI GESÙ?
Questo nonè solo unproblema teorico, perché, per i cristiani,

l'insegnamento diGesù è anchenormadi vita
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2.2.2.2.2. RispostaRispostaRispostaRispostaRisposta
Aquestoproblema,Gesùhadato, come riferisce ilNuovoTesta-
mento, unarispostaglobale,maarticolata:
guidano i cristiani, anche se con gradi di certezza diversi, nella
correttainterpretazionedelpensierodiGesù:loSpiritosanto(sempre
presente),lacoscienzadelcristiano,laChiesa,Pietro,gliapostoliepoi
laChiesa riconosce che la stessa autoritàGesù la volle ancheper
ilconcilioecumenicoeilvescovodiRoma.
Vediamo, in dettaglio, gli sviluppi della questione, fornendo
anche lanecessariadocumentazione.
Gesùgarantisce che i cristiani sono assistiti dal...

1.1.1.1.1. lo Spirito santolo Spirito santolo Spirito santolo Spirito santolo Spirito santo
Interprete autorevole del pensiero di Gesù è lo Spirito santolo Spirito santolo Spirito santolo Spirito santolo Spirito santo,
promessodaGesùaidiscepoli,cioèallaChiesae"dato"(cfr.Gv7,39),
dopolasuarisurrezione,ilgiornodellaPentecoste(Atti2,1-21).

DOCUMENTAZIONE

q «IopregheròilPadrechevidaràunaltroParàclito(difensore),affinché(sia)con
voinei secoli, loSpiritodi veritàche ilmondononpuò ricevereperchénon lo
vedenéloconosce.Voiloconoscete,perchérimanepressodivoiesaràinvoi...
ildifensore,loSpiritosantocheilPadremanderànelnomemio,eglivi insegnerà
tutto e vi farà ricordare tutte le coseche iodissi a voi» (Gv14,16-26).

q «Ancoramolte cosehodadirvi,manonpotete sopportare subito; quando
sarà venutoLui, loSpirito della verità, vi guiderà verso tutta la verità; infatti
non parlerà da se stesso, ma dirà (lett. parlerà) quanto ascolta e vi
annuncerà le cose a venire» (Gv 16, 12-13).

NB.NB.NB.NB.NB. Lo Spirito santo interviene nell'assistere tutti coloro,
elencati quidi seguito, chehanno l'autoritàdi interpretare
l'insegnamentodiGesù.

A primo livello...A primo livello...A primo livello...A primo livello...A primo livello...

2.2.2.2.2. la coscienza del cristianola coscienza del cristianola coscienza del cristianola coscienza del cristianola coscienza del cristiano
Lo Spirito santo opera, anzitutto, attraverso la coscienzala coscienzala coscienzala coscienzala coscienza. Il
cristiano, infatti, ha ricevuto lo Spirito di Gesù e perciò, in
generale, sa come attuare nella sua vita il pensiero di Gesù.

DOCUMENTAZIONE

q «Pietro a loro: "Cambiate mentalità e sia battezzato ciascuno di voi nel
nomediGesùCristoper la remissionedei vostri peccati e riceverete il dono
del santo Spirito"» (Atti 2, 38-39).

q «Avendouditoalloragli apostoli cheerano inGerusalemmeche laSamaria
avevaaccolto laparoladelDio,mandaronoa loroPietroeGiovanni, i quali,
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arrivati, pregaronoper loroperché ricevesseroSpirito santo; infatti nonera
ancora disceso su nessuno di essi, ma soltanto erano stati battezzati nel
nomedelSignoreGesù.Allora imponevano lemani sudi essi e ricevevano
Spirito santo» (Atti 8, 14-17).

q «Voiperònonsietene(lla) carnemane(llo) spirito, severamente (lo)Spirito
di Dio abita in voi. Se poi qualcunononha (lo) Spirito di Cristo, questo non
è di lui. Se inveceCristo (è) in voi, il corpo (è)morto a causa del peccato,
mentre loSpirito (è) vita per giustificazione.

Se poi lo Spirito di colui che risuscitòGesù damorti abita in voi, colui che
risuscitò Cristo damorti vivificherà anche i vostri corpimortali permezzo
del suoSpirito inabitante in voi» (Rom8, 9-11).

Dunquelavalutazioneprimadicomeapplicarel'insegnamento
di Gesù alla vita è data dalla coscienza del cristiano.dalla coscienza del cristiano.dalla coscienza del cristiano.dalla coscienza del cristiano.dalla coscienza del cristiano.
Questogiàèstatospiegatoedocumentatonella trattazionesul
cristiano (v.pag. 200-205).
Ci permettiamo di ricordare un solo testo di Paolo:
q «SoesonopersuasonelSignoreGesùchenulla (è) impurodiper

sé;maper colui chepensachequalcosaè impuro, per quello (è)

impuro» (Rom14,14).
Però...Però...Però...Però...Però...

***** Ulteriore problemaUlteriore problemaUlteriore problemaUlteriore problemaUlteriore problema
Lacoscienza, però, nonè lanormaultimaper interpretare
consicurezza l'insegnamentodiGesù.
Essa infatti puòaveredelle incertezzenel realizzarlo con-
cretamente (cfr. Rom 14, 23: "Chi è incerto,..." - pag. 203):
GesùCristo,al suoposto,avrebbesceltodi fare inquelcerto
modo?
Per chiarirsi le idee, normalmente, il cristiano ricorre a
persone più competenti di lui nel Cristianesimo, perché
interpretino per lui la volontà di Dio.
Avolte, riceveuna risposta soggettivamente convincente
e così ha risolto il suoproblema;maaltre volte no: chi dice
in unmodo,magari anche con buone ragioni, e chi dice il
contrario e sempre con altre buone ragioni.

* Per es.: sugli anticoncezionali, nell'insegnamentodei teologi c'è
moltadivergenza,nonostante l'interventodiPaoloVI (enciclica
Humanaevitae del 25.07.1968), cheha condannato tutti imezzi
artificiali!
Il cristianochideveseguire? Il comodononèunaragione!

* Purcercandodinoncrearescandalo,dobbiamoriferireche,anche
sullostessoprincipiodellacoscienza,abbiamoinsegnamenticon-
traddittorididuepapi (risolveremoasuotempoilproblema!):
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- PapaGregorioXVI:
"Veniamoora a un'altra sorgente trabocchevole deimali da
cui compiangiamo afflitta al presente laChiesa, cioèl'indif-
ferentismo, ossiaquellaperversaopinione... secondo laqua-
le in qualunque professione di fede si possa conseguire
l'eterna salvezza dell'anima, se i costumi si conformino alla
norma del retto e dell'onesto... E da questa corrottissima
sorgente dell'indifferentismo scaturisce quella assurda edassurda edassurda edassurda edassurda ed
erronea sentenzaerronea sentenzaerronea sentenzaerronea sentenzaerronea sentenza, opiuttostodelirio, chedebbasi ammette-
re e garantire per ciascuno la libertà di coscienzaper ciascuno la libertà di coscienzaper ciascuno la libertà di coscienzaper ciascuno la libertà di coscienzaper ciascuno la libertà di coscienza" (Enc.
Mirari vos arbitramur, del 15.08.1832 - Dz 2730).

- Giovanni Paolo II
"La libertàreligiosacostituisce il cuorestessodeidirittiumani.
Essa è talmente inviolabile da esigere che alla persona sia
riconosciuta la libertà persino di cambiare religione, se la sua
coscienza lodomanda.CiascunoCiascunoCiascunoCiascunoCiascuno, infatti,è tenuto a seguire laè tenuto a seguire laè tenuto a seguire laè tenuto a seguire laè tenuto a seguire la
propria coscienzapropria coscienzapropria coscienzapropria coscienzapropria coscienza inognicircostanzaenonpuòesserecostret-
toadagire incontrastoconessa" (dalmessaggioper lacelebra-
zionedellagiornatamondialedellapace-1°gennaio1999).

Che fare in questi casi?Che fare in questi casi?Che fare in questi casi?Che fare in questi casi?Che fare in questi casi?

***** RispostaRispostaRispostaRispostaRisposta
Gesùhadato l'autoritàdi interpretare inmodosicuro il suo
insegnamentoa...

3.3.3.3.3. PietroPietroPietroPietroPietro
Secondo le parole di Gesù, gli apostoli avevano bisogno di
essere confermati nella fede.Questa funzioneGesù l`hadata
a Pietro:

q (Disse Gesù a Pietro): «Io a te dico che tu sei Pietro e su questa pietra
edificherò lamiaChiesa e le porte dell'ade non prevarranno contro di lei.
Daròa te lechiavi del regnodei cieli e ciòche legherai sulla terrasarà legato
nei cieli e ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli»(Mt16,18-19).

Secondo lamentalità ebraica, «legare» e «sciogliere» vuol dire
valutareseunadeterminataazionecadeonosottolalegge.Cfr.Gv
5,18: "Gesù scioglieva il sabato".
Comunemente,gliebreiriconoscevanoquestaprerogativadi«le-
gareesciogliere»,cioèdi interpretarel'ambitodiunalegge,ai loro
maestri (rabbini).
Secondoalcuniesegeti,èancheilpoterediassolvereonoipeccati,
maquestoèmenodocumentabile.

q «Simone, Simone, ecco il satana cercò di vagliarvi comegrano; io pregai
per te affinché non venga meno la tua fede; e tu una volta convertito
conferma i tuoi fratelli» (Lc 22,31-32).
Si ritiene che i «fratelli» sianogli altri apostoli.

q «Quandodunqueebberomangiato dice aSimonPietroGesù: "Simonedi
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Giovannimiamipiùdiquesti?"Dicea lui: "Certamente,Signore, tusai che ti
voglio bene". Dice a lui: "Pasci i miei agnellini". Dice a lui nuovamente una
secondavolta:"SimonediGiovannimiami?".Dicealui:"Certamente,Signore,
tu sai che ti vogliobene".Dicea lui: "Pasci lemiepecorelle".Dicea lui per la
terzavolta: "SimonediGiovannimivuoibene?".SiaddoloròPietroperchégli
disseperlaterzavolta:"Mivuoibene?"eglidisse:"Signoretusaitutto,tuconosci
che ti vogliobene".Dicea luiGesù: "Pasci lemiepecorelle"»(Gv21,15-17).
«Agnellini» e«pecorelle» si ritiene che significhinogli altri apo-
stolio/e tutti i fedeli.

Però...Però...Però...Però...Però...

***** ProblemaProblemaProblemaProblemaProblema
MaoraPietro èmorto.La suaautorità rimane inquantoha
detto ed eventualmente scritto, ma Pietro non ha detto e
scritto tutto. Epoi, come interpretarlo?Anchequi si pone
lo stessoproblemadella corretta interpretazione.

***** RispostaRispostaRispostaRispostaRisposta
La sua stessa autoritàGesù l'ha trasmessa a...

4.4.4.4.4. gli apostoligli apostoligli apostoligli apostoligli apostoli
Essi erano la fonte autentica per interpretare l'insegnamento
diGesù. Egli, infatti, aveva detto loro:

q «Chi riceve voi ricevemeechi riceveme riceveColui chemi hamandato»
(Mt 10,40).

q «Chi ascolta voi, ascolta me; e chi disprezza voi, disprezza me; chi poi
disprezzame, disprezzaColui chemi hamandato»(Lc 10,16).

q (DisseGesù): «Iohocomunicato loro la tua (=delPadre)parolae ilmondo li
ha odiati... Santificali per la verità. La tua parola è verità. Come tu hai
mandato nelmondome, anch'io homandato nelmondo loro: E per essi io
santificome stesso, affinché essi pure siano santificati per la verità» (Gv
17,14-19).

Inoltre, gli apostoli affermano di agire con l’autorità dello
Spirito santo nel decidere, per es., la non necessità della
circoncisione (At 15,28).
Però...Però...Però...Però...Però...

***** ProblemaProblemaProblemaProblemaProblema
Anchegli apostoli sonomorti. La loro autorità rimane,ma
anchequisiponeilproblemadellacorretta interpretazione.
Dopolamortedegliapostoli,achiriferirsiperavereun'inter-
pretazioneautentica?

***** RispostaRispostaRispostaRispostaRisposta
Gesù ha dato tale autorità...
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5.5.5.5.5. all'insieme dei suoi discepoli, alla Chiesaall'insieme dei suoi discepoli, alla Chiesaall'insieme dei suoi discepoli, alla Chiesaall'insieme dei suoi discepoli, alla Chiesaall'insieme dei suoi discepoli, alla Chiesa 1

Secondo il Nuovo Testamento, interprete ufficiale e sicurointerprete ufficiale e sicurointerprete ufficiale e sicurointerprete ufficiale e sicurointerprete ufficiale e sicuro
dell'insegnamento di Gesù è la Chiesa,dell'insegnamento di Gesù è la Chiesa,dell'insegnamento di Gesù è la Chiesa,dell'insegnamento di Gesù è la Chiesa,dell'insegnamento di Gesù è la Chiesa, cioè l'insieme dei
discepolidiGesù.....

DOCUMENTAZIONE

a)a)a)a)a) Parole dette da GesùParole dette da GesùParole dette da GesùParole dette da GesùParole dette da Gesù
q «Amendicoavoi: quanto legherete sulla terra sarà legato in cieloequanto

scioglierete sulla terra, sarà sciolto in cielo»(Mt 18,18).

ÈilpoteredatoaidiscepolidiGesù,cioèallaChiesa,diinterpretarela
leggecristiana,identicoeparalleloaquellodatoaPietroinMt16,19.

q I testi sulla presenzadello Spirito santonellaChiesa, già riportati
(v. pag. 253). Richiamiamone uno:
«Ancoramolte cosehodadirvi,manonpotete sopportare subito; quando
sarà venutoLui, loSpirito della verità, vi guiderà verso tutta la verità; infatti
non parlerà da se stesso, ma dirà (lett. parlerà) quanto ascolta e vi
annuncerà le cose a venire» (Gv 16, 12-13).

b)b)b)b)b) Parole dette dagli apostoliParole dette dagli apostoliParole dette dagli apostoliParole dette dagli apostoliParole dette dagli apostoli
***** PaoloPaoloPaoloPaoloPaolo

q «...la casa di Dio, che è (la) Chiesa di Dio vivente, colonna e fondamento
della verità» (1 Tim3,15).

q «Sapete quali istruzioni abbiamo dato a voi da parte del SignoreGesù...
Pertanto chi disprezza (questi precetti) non disprezza un uomo,ma il Dio
che ha anche donato a voi il suo Spirito santo» (1 Tess 4,2-8).

***** GiovanniGiovanniGiovanniGiovanniGiovanni
q «Quantoavoi, l’unzionecheavetericevutoda lui (=Gesù) rimane invoienon

avete necessità che qualcuno insegni a voi; ma come la sua unzione
insegnaavoi riguardoa tutte lecose,edèveraenonèmenzognera,ecome
insegnò a voi, così rimanete in lui» (1Gv 2,27).

q «...per laveritàcherimaneinnoi(=icristiani)esaràconnoi ineterno»(2Gv2).

1 PerChiesa si intende l’insiemedi tutti i cristiani enon solo la gerarchia. Spesso, infatti, chi dice:
"LaChiesaha sbagliatoqui o là" intendeparlaredi qualchemembrodella gerarchia. Se, invece,
volesseproprio intendere tutta laChiesa,dovrebbedimostrarloepoigli sipotrebbechiedere: "In
base a qualemetro dici che laChiesa sbaglia?".

GESÙHADATOL'INFALLIBILITÀ:

- A PIETRO [Mt16,18-19;Lc22,3132;Gv21,15-17]

- AGLIAPOSTOLI[Mt10,40;Lc10,16;Gv17,14-19]

- ALLACHIESA[Mt18,18;Gv14,16;16,13]
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3.3.3.3.3. La Chiesa è infallibileLa Chiesa è infallibileLa Chiesa è infallibileLa Chiesa è infallibileLa Chiesa è infallibile
Da questi testi del N. T. deriva che lo Spirito di verità, che è lo
Spirito di Gesù, è sempre presente nei discepoli di Gesù, cioè la
Chiesa, e li assiste inmodo che essi non errino nell’interpretare
quantoGesùha insegnatoedècontenutonella tradizione cristia-
naorale e scritta:questaè l’infallibilitàdellaChiesa.

NB 1NB 1NB 1NB 1NB 1.L'affermazione "laChiesa è infallibile" stupisce i non cristiani.
Infatti, se laChiesaè l'insiemedi tutti i cristiani, comepuòlasomma
ditantepersone,ognunadellequalipuòsbagliare,dareorigineadun
organismo chenon sbaglia? La sommaèdella stessa naturadegli
addendi!
R.R.R.R.R. Alla lucedella ragione, l'obiezioneègiusta:nonpuòesistereun'
organizzazioneumanainfallibile.
Se, invece,ildiscorsosifaallalucedellafede,sidevedire cheGesù
hagarantitonellaChiesalapresenzadi"unoinpiù":ilsuoSpirito,che
guida laChiesaverso tutta laverità (cfr.Gv14,16-26; 16, 12-13).
La Chiesa qui non è più vista nella sua realtà sociologica, (=
l'insieme dei cristiani), ma nel suo mistero: la presenza nelmistero: la presenza nelmistero: la presenza nelmistero: la presenza nelmistero: la presenza nel
tempo, in mezzo ai cristiani, dello Spirito di Gesù.tempo, in mezzo ai cristiani, dello Spirito di Gesù.tempo, in mezzo ai cristiani, dello Spirito di Gesù.tempo, in mezzo ai cristiani, dello Spirito di Gesù.tempo, in mezzo ai cristiani, dello Spirito di Gesù.

Eccoperchévale il principio teologico tradizionale:"Nessunopuò
stabilire quali siano i poteri della Chiesa: essa ha i poteri che,
agendo, dimostra di avere"!

NB 2NB 2NB 2NB 2NB 2.Ci può essereun'obiezioneun'obiezioneun'obiezioneun'obiezioneun'obiezionepiù seria:
Gesù dice che la Chiesa è infallibile. Ma a riferire questo è la
Chiesa!
Ecco il circolovizioso.
R.R.R.R.R. indiziale: Varie frasidiGesù,chesonoscomodeper laChiesae, in
particolareper il clero, sonostate riferiteugualmente.
Aprovasipossonosoloportareesempi(esarebberomolti):
- Gesùperdona l'adultera (Gv8),mentre ivescovidel III-VIsec.
davano15annidipenitenzaperunadulterio;

- Gesùhadetto: "Guai a voi, o ricchi" (Lc 6,24),mentre il clero...
nonsemprevihacreduto;

- Gesùhadetto: "Chiunqueguardaunadonnaperdesiderarla..." (Mt
5,28): questo facevasentire incolpamolti cristiani...

Seicristiani(clerocompreso)avesserovolutoinventareomanipo-
lareleaffermazionidiGesùriguardanti l'infallibilitàdellaChiesa,
perchénon l'avrebbero fattoperqueste frasi che li toccanomolto
piùdavicino?

L’infallibilitàdellaChiesaè il servizio (spessosidice "potere") che
essa rendeai singoli cristianidi interpretareconsicurezza il senso
delle parole di Gesù e degli apostoli in relazione alla loro vita.
Riguarda perciòsolo la fede e lamorale.
AncheiPadridellaChiesa,piùvicinidinoinel tempoall'insegna-
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mento degli apostoli, hanno sostenuto le stesse idee.
DDDDDOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONE PPPPPATRISTICAATRISTICAATRISTICAATRISTICAATRISTICA

L'infallibilità-inerranza della Chiesa fu riconosciuta, fraL'infallibilità-inerranza della Chiesa fu riconosciuta, fraL'infallibilità-inerranza della Chiesa fu riconosciuta, fraL'infallibilità-inerranza della Chiesa fu riconosciuta, fraL'infallibilità-inerranza della Chiesa fu riconosciuta, fra
gli altri, dagli altri, dagli altri, dagli altri, dagli altri, da
1.1.1.1.1. Melitone di Sardi,Melitone di Sardi,Melitone di Sardi,Melitone di Sardi,Melitone di Sardi, verso la metà del II sec.:
«LaChiesa è deposito della verità»(Omelia per la Pasqua, 40).

2 .2 .2 .2 .2 . Ireneo di Lione,Ireneo di Lione,Ireneo di Lione,Ireneo di Lione,Ireneo di Lione, verso il 170:
«Ricevuto ilmessaggioe la fede, laChiesa locustodisce (...) eprocla-
ma, insegnaetrasmette laverità» (Adversushæreses, l. 1,10,2).
«Questa (fede) l’abbiamo ricevuta dalla Chiesa e la custodiamo:
essa, per opera dello Spirito di Dio, come un deposito prezioso
contenuto in un vaso di valore, ringiovanisce e fa ringiovanire
anche il vaso che la contiene.
AllaChiesa, infatti, è stato affidato il donodiDio...; e in lei è stata
deposta la comunione conCristo, che è lo Spirito santo, conferma
della nostra fede... Dove è la Chiesa, lì è anche lo Spirito di Dio;
dove è lo SpiritodiDio, lì è laChiesa e ogni grazia. Lo Spirito, poi,
è verità»(Adversushæreses, l. 3, 24,1).
«Dio giudicherà tutti coloro che sono al di fuori della verità, cioè
fuori dallaChiesa» (Adversus hæreses, l. 4, 33,7).

3.3.3.3.3. Cipriano di Cartagine,Cipriano di Cartagine,Cipriano di Cartagine,Cipriano di Cartagine,Cipriano di Cartagine, nel 251:
«La sposa di Cristo non sarà mai adultera... Lei ci conserva per
Dio... Non può avere Dio per Padre chi non ha la Chiesa per
madre» (DeEcclesiaeunitate, 6).

4.4.4.4.4. Origene,Origene,Origene,Origene,Origene, verso la metà del III sec.:
«La Sacra Scrittura afferma che tutta la Chiesa di Dio è il corpo
di Cristo, animato dal Figlio di Dio (...); come l’anima vivifica e
muove il corpo (...), così il Logos muove come si conviene ed
anima l’intero corpo che è la Chiesa» (Contro Celso, VI, 48).

5.5.5.5.5. Tertulliano di CartagineTertulliano di CartagineTertulliano di CartagineTertulliano di CartagineTertulliano di Cartagine, nel III sec.:
«È vero che ogni dottrina (insegnamento) che sia in accordo con
le chiese fondate dagli apostoli, sorgenti della fede, è da conside-
rare fondata sulla verità, poiché è la verità che conserva quanto
le chiese hanno ricevuto dagli apostoli, gli apostoli da Cristo, e
Cristo da Dio (Padre); invece, ogni dottrina che contraddice la
verità delle chiese e degli apostoli e di Cristo e diDio deve essere
giudicata comeproveniente dallamenzogna»(Depræscriptione
hæreticorum,21).

Concretamente, l'infallibilità della Chiesa è stata espressa
in modo felice da Vincenzo di Lérins (430 circa), mediante il
seguente principio tradizionale:

«È norma di fede ciò che è stato creduto«È norma di fede ciò che è stato creduto«È norma di fede ciò che è stato creduto«È norma di fede ciò che è stato creduto«È norma di fede ciò che è stato creduto
----- da tutti,da tutti,da tutti,da tutti,da tutti,
----- dovunquedovunquedovunquedovunquedovunque
----- sempre».sempre».sempre».sempre».sempre».
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4.4.4.4.4. L'infallibilità nella ChiesaL'infallibilità nella ChiesaL'infallibilità nella ChiesaL'infallibilità nella ChiesaL'infallibilità nella Chiesa
Tutto questo va bene in caso di unanimità tra tutti i cristiani.
Maincasodicontroversia, cioèquandolechiesesianodivise,come
può il singolo cristiano sapere dove sta la verità?

Unesempio fra i tanti della storia: nel 1500Lutero, e con lui buona
partedellechiesedellaGermaniaedelNordEuropa,proponeun'in-
terpretazionedelle letterediPaoloaiRomanieaiGàlati, a riguardo
difedeedopereinterpretazionechetoccaprofondamentelavita.
Contro di lui, si schierano quasi tutte le altre chiese europee, in
particolare lachiesadiRoma,colsuovescovo,LeoneX.
In questi casi chi ha ragione? Un "semplice" cristiano, magari
analfabeta, chi deve seguire, dato chel’unanimità (= tutti, dovun-
que e sempre!) non c’è più?

I cristiani (= laChiesa, che è infallibile) hanno (sempre e dovun-
que 1) riconosciuto come infallibiliinfallibiliinfallibiliinfallibiliinfallibili
----- il vescovodiRoma,ilvescovodiRoma,ilvescovodiRoma,ilvescovodiRoma,ilvescovodiRoma, inquantosuccessorediPietro,
----- il Concilio Ecumenico,il Concilio Ecumenico,il Concilio Ecumenico,il Concilio Ecumenico,il Concilio Ecumenico, cioè l'insieme dei vescovi riuniti,,,,, in

quantosuccessoridegliapostoli.
Sviluppiamo queste idee.Sviluppiamo queste idee.Sviluppiamo queste idee.Sviluppiamo queste idee.Sviluppiamo queste idee.

a)a)a)a)a) L'infallibilitàL'infallibilitàL'infallibilitàL'infallibilitàL'infallibilità deldeldeldeldel Papa e del ConcilioPapa e del ConcilioPapa e del ConcilioPapa e del ConcilioPapa e del Concilio ecumenicoecumenicoecumenicoecumenicoecumenico
Comesi èvisto,Gesùhadato l'infallibilità aPietroeagliApostoli.
LaChiesa, infallibile,hasempreedovunqueinterpretatochequelle

1 Proprio questo "sempre e dovunque" oggi è contestato da qualche teologo,ma, analizzando
bene la storia, crediamo che questa contestazione sia indebita (v. oltre).

INFALLIBILITÀDELLACHIESA

- È IL SERVIZIO D'INTERPRETARE BENE L'INSEGNAMENTO DI GESÙ

- È NORMA DI FEDE PER I CRISTIANI CIÒ CHE È STATO CREDUTO

- INFALLIBILENELLACHIESAÈLACHIESA:

l'ha detto Gesù (Mt 18,18 - Gv 14,16...; 16,13)

- LACHIESAHARICONOSCIUTOL'INFALLIBILITÀ
DELVESCOVODIROMA

DELCONCILIOECUMENICO
{

{
DATUTTI
DOVUNQUE
SEMPRE
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frasi diGesù, dette a loro, vadanoapplicateanche
- aisuccessoridiPietro, cioèivescovidiRoma(papi);
- ai successori degli apostoli, cioè i vescovi riuniti nelConcilio

Ecumenico.
Suquestopuntononsonod’accordoiProtestantiedinparteanchegli
Ortodossi.
- Per i Protestanti la fede si fonda sulla "sola Scrittura" e nella
sacraScritturanonèscrittoche i testi citati a favoredell’infallibi-
lità di Pietro e degli apostoli si possano estendere al Papa ed al
Concilioecumenico.

- PergliOrtodossièinfallibileilConcilioecumenico,manonilpapa,
vescovodiRoma.Quantunqueinanticoessiaccettasserol'infalli-
bilitàdelpapa(almenofinoal tempodelpatriarcaFozio, sec. IX),
dal sec.XIdi fattonon l'accettaronopiù.

Vediamo indettaglio.
La Chiesa ha giudicato infallibili:La Chiesa ha giudicato infallibili:La Chiesa ha giudicato infallibili:La Chiesa ha giudicato infallibili:La Chiesa ha giudicato infallibili:
1.1.1.1.1. Il Collegio EpiscopaleIl Collegio EpiscopaleIl Collegio EpiscopaleIl Collegio EpiscopaleIl Collegio Episcopale (= Concilio Ecumenico)(= Concilio Ecumenico)(= Concilio Ecumenico)(= Concilio Ecumenico)(= Concilio Ecumenico)

LaChiesahasempreedovunque(quindiinfallibilmente)ricono-
sciutocheivescoviriunitiinsiemeesottoilprimatodelvescovodi
Roma(successorediPietroeprimodeivescovi)sonoinfallibili
in quanto successori degli apostoli e portavoci della fede di
tutta la Chiesa.

Leprovestorichediquest'affermazionesi ricavanodalla storiadei
Concili ecumenici.Solopiccoligruppidicristianihannorifiutatodi
riconoscerecomeinfallibilialcunelorodecisioni.

NB.NelmotivareperchéilConcilioecumenicoèinfallibile,avoltesipuò
commettere un errore, citando le affermazioni di Gesù fatto agli
apostoli (v. pag. 256).
Ma innessunodiquei testi siparladei successoridegli apostoli. La
veramotivazioneèche tutta laChiesa l'hasemprericonosciuta.

***** Potrebbe darsi il caso (e storicamente si è dato) che intere
comunità, magari con i loro vescovi, diano interpretazioni
divergenti su qualchepuntodella fede cristiana.
Inquesticasichiharagione?
Si dovrebbe convocareun concilio ecumenico.
Siccome a volte è difficile riunirlo e un errore nella fede
potrebbediffondersi velocemente, causandogravedanno al
popolo cristiano, eccoallora l’utilità o lanecessitàdell’infalli-
bilitàdel...

2.2.2.2.2. Il vescovo di RomaIl vescovo di RomaIl vescovo di RomaIl vescovo di RomaIl vescovo di Roma
NB.Anchenelmotivareperchéilpapaèinfallibile,sipossonocommet-
tereerrori:
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1. Lodice ilN.T. Equi si citano laparolediGesù (giàdanoi riferite
a pag. 255) dette a Pietro.
Ma innessunadiqueste si accennaai successoridiPietro!
I protestanti, per es., diconoche l'infallibilità cheGesùhadatoa
PietroèmortaconPietro.

2. L'hadetto ilpapa.Ognunodovrebbevederequi ilcircolovizioso:
ilpapainfallibilmentedichiarerebbediessere infallibile!

La Chiesa ha, infatti, sempre e dovunque riconosciuto che il
vescovodiRomaè infallibile, inquanto successorediPietro e
portavoce della fede di tutta la Chiesa.

Leprovestorichediquestaaffermazionesonomolte,almenofinoal
sec. XI. Poi, con la divisione fra Roma e Costantinopoli (1054),
l’affermazionevennecontestata inOriente.
Basta citare, tra i tanti, i seguenti pochi dati:
- Versoil96,Clemente,vescovodiRoma, intervienenellequestioni
interneallaChiesadiCorinto, senzachenessunometta indiscus-
sione la suaautoritàdi farlo.

- LapresidenzadeiprimiConcili Ecumenici (IV-Vsec.), anche se
tenuti in Oriente, è stata affidata al vescovo di Roma, che la
esercitavaattraversosuoidelegati.

- AlconcilioecumenicodiCalcedonia(sobborgodiCostantinopoli-
anno 451), dopo la lettura del tomo a Flaviano di papa Leone
Magno, i vescovi applaudirono dicendo:«Questa è la fede dei
Padri. Pietro ha parlato per bocca di Leone».

Il Concilio Vaticano I il 18.7.1870 ha sintetizzato così la fede
tradizionale:
«Il romanopontefice,quandoparla"excathedra", cioèquando,
adempiendoilsuocompitodipastoreedottoredituttiicristianiin
baseallasuasupremaautoritàapostolica,definisceunadottrina
riguardantelafedeolamoralechetuttalaChiesadeveritenere,per
l’assistenzadivinaaluipromessanelbeatoPietro,godediquella
infallibilità, di cui il divinoRedentorehavolutodotare la sua
Chiesaneldefinireunadottrinariguardantelafedeolamorale.
Perciòledefinizionidellostessoromanoponteficesonoirreformabili
di per sé e non per il consenso della Chiesa.
Sequalcunoosacontraddirequestadefinizionesiascomunicato».

RiflessioniRiflessioniRiflessioniRiflessioniRiflessionisuquestadefinizione:suquestadefinizione:suquestadefinizione:suquestadefinizione:suquestadefinizione:
a) Dal testo del Concilio emerge che il vescovo di Romaha la stessa
infallibilità che ha la Chiesa.

b) Fondamento: il papanon è infallibile perché l’hadetto egli stesso
(ritorna ilcircolo vizioso visto nella pag. precedente!) e neppure
perché gli ha dato l’infallibilità il Concilio, ma perché la Chiesa
gliel’ha semprericonosciuta (compresalaChiesadiCostantinopoli,
almeno finoai tempidiFozio - sec. IX).
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c) L’infallibilitàdelpapaèfunzionale, cioènonlegataallapersona,ma
allafunzione-serviziocheilvescovodellaChiesadiRomasvolgenei
confrontidella comunionedi tutte leChiese: il serviziodiPietrodi
"confermare (nella fede) i suoi fratelli" (cfr.Lc 22,31-32)

d) L'importanzadelvescovodiRomaèdovutaalfattocheeglièilsuccessore
dell’apostoloPietro, alqualeGesùhagarantitochenonandrà fuori
stradanella fede (cfr.Lc22,31-32;Mt16,16-19;Gv21,15-17).La fede
dellaChiesadiRoma(chesiesprimeattraversoilsuovescovo)èdunque
ilmetrosucuimisurarelafededituttelealtreChiese.
L'importanzadelvescovodiRomanonvienedalfattopoliticodiessere
stataRomalacapitaledell'impero,madallapresenzaaRomadiPietro11111.
Ancheseè logicochePietro,perdiffonderemeglio la fedecristiana,
abbiascelto lecittàpiùgrandidell'impero, inparticolareAntiochiae
Roma.

e) IlConciliodicecheledecisionidelpapasonoirreformabilidipersée
non per il consenso della Chiesa. Pare di capire che il motivo di
quest'affermazionesiadaricercarsinel fattochec’èbisognodell’in-
fallibilitàdelpapasoprattuttoquando laChiesaèdivisanell’inter-
pretarequalchepuntodellafede. Inquestocasomancherebbeilcon-
sensodi tutte leChiese.

b)b)b)b)b) I limiti alla loro infallibilitàI limiti alla loro infallibilitàI limiti alla loro infallibilitàI limiti alla loro infallibilitàI limiti alla loro infallibilità
La Chiesa ha messo al Concilio ecumenico e al papa alcune
limitazioninell'eserciziodell'infallibilità:

1.1.1.1.1. Per il ConcilioPer il ConcilioPer il ConcilioPer il ConcilioPer il Concilio
- deve essere "ecumenico", cioè universale (tutti i vescovi

devono essere stati invitati - se poi qualcuno non può

GESÙHADATOL'INFALLIBILITÀ:

- ALLA CHIESA CHE L'INFALLIBILITÀ, DATA DA GESÙ,
DOVEVA APPLICARSI ANCHE:

- A PIETRO - AL VESCOVO DI ROMA,
in quanto SUCCESSORE DI PIETRO

- AGLI APOSTOLI - AL CONCILIO ECUMENICO ,
in quanto formato dai VESCOVI,
SUCCESSORI DEGLI APOSTOLI

[Mt18,18;

Gv14,16;16,13]

[Mt16,18-19;Lc22,3132;

Gv21,15-17]

[Mt10,40; Lc10,16;

Gv17,14-19]

LA CHIESA, INFALLIBILE, RICONOSCE

1 La presenza a Roma di Pietro e la sua tomba sul colle Vaticano sono dati sicuri, affermati
chiaramente dai documenti antichi e confermati dagli scavi archeologici condotti da
Margherita Guarducci sotto la basilica di san Pietro.
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andare,pazienza!);
- puòdefiniresoloveritàcheriguardinolafedeolamorale,non

la politica, la storia, le scienze...;
- deve dire espressamente, in modo inequivocabile,cheinten-

de vincolare la fede di tutti i cristiani;
Laformulausataspessevolteè«anátemasit»="siascomunicato"
chiaffermacerteideecondannatecomeeretiche,mapossonoessere
usateformuleequivalenti,purchémanifestinochiaramentelavo-
lontàdelConciliodidefinire.

- deveprocedereall’unanimità (oastragrandemaggioranza1);
- deve essere in armonia col papa.

2. Per il vescovo di Roma2. Per il vescovo di Roma2. Per il vescovo di Roma2. Per il vescovo di Roma2. Per il vescovo di Roma
Comeper ilConcilio, laChiesahamesso le seguenti limitazio-
ni nell’esercizio della sua infallibilità:
- puòdefinire soloverità che riguardano la fedeo lamorale

(questoèdettoanchenelladefinizionedelConc.VaticanoI);
- devedire, inmodo inequivocabile, che intendevincolare la

fede di tutti i cristiani.
Anche qui la formula usata spesse volte è «anátema sit» = "sia
scomunicato",mapossonoessereusateformuleequivalenti,purché
manifestinochiaramentelavolontàdelpapadidefinire.

c)c)c)c)c) PrecisazioniPrecisazioniPrecisazioniPrecisazioniPrecisazioni

1.1.1.1.1. Sull'infallibilità in generaleSull'infallibilità in generaleSull'infallibilità in generaleSull'infallibilità in generaleSull'infallibilità in generale
a) Il cristiano, per essere tale, deve essere, nella sua vita, in

armonia conGesùCristo.
Il Magistero nella Chiesa e, in particolare, il papa o il
Concilio, sonostrumentiche loaiutanoascoprire ilgenuino
insegnamento cristiano in tante situazioni, anche nuove,
che la vita presenta. Però,nonpossono sostituirsi alla sua
coscienza nelladecisionedaprendere.

Cfr.Atti 5,29:«Pietro e gli apostoli risposero: "Bisognaubbidire aDio
piuttosto che agli uomini"» - è il principio-base dell'obiezione di
coscienza.

b) Occorrenotareche,quandoilvescovodiRomaoilConcilio
ecumenico fannoun'affermazioneche riguarda la fedeo la
morale,

1 Qui può sorgere un'obiezione: "Gli eventuali errori o bugie della maggioranza possono
diventare verità?". L'unica risposta possibile i cristiani la danno attraverso un atto di fede:
lo Spirito santo si è impegnatoperchéquestononavvenga.



26714 - L'INFALLIBILITÀDELLAE NELLA CHIESA

- o intendonousare la loro infallibilità (malodevonodire
espressamente);

- ononintendonousarla.
1) Nelprimocaso,quell'affermazionedeveessereda tutti

i cristiani riconosciuta comeverità e quindi vincolante
incoscienza.
Il cristiano, anche inquesto caso, può fare obiezionedi
coscienza, inbasealprincipiodiAtti (5,29) già enuncia-
to: "Bisogna ubbidire a Dio piuttosto che agli uomini", ma
certamente non appartiene più alla Chiesa.

2) Nelsecondo, invece,amenochenoncitinoaffermazioni
giàprecedentementedefinite come infallibilidaConci-
li Ecumenici o da papi, il cristiano non è vincolato.
Inquesti casi, il cristianovaluta le ragioni che l'autorità
porta:
- se loconvincono,obbedisce,manonperchél'hadetto

l'autorità, bensì perché è convinto;
- se, invece,hadellevalide ragioniperdissentire,può

farlo,eventualmentediscutendolesueposizioninella
Chiesa (mantenendoperòsempre il rispettodovuto
all'autorità),asuorischiodiandarecontroGesùCristo.

NB. Il comodononèmaiunaragione!
Qualora,poi, si accorgessediaversbagliato, siapure
in buona fede, ha il dovere di tornare indietro;

- se, infine,ènell'incertezza,masegueugualmentequan-
todice l'autorità,presumibilmentenonvacontrogli
insegnamentidiGesùCristo.C'è, infatti, dapensare
che,primadipronunciarsi, l'autoritàabbia indagato
a fondo per scoprire qual è la genuina tradizione
cristiana;perciò, ilnonseguirlasarebbeimprudenza.

c) Occorre notare che tra infallibilità e non-infallibilità, non
esisteunamezza infallibilità(=l'autorità, inquestocaso,non
è infallibile, ma è come se lo fosse!).

d) È importanteprecisare, infine, che ledefinizioni conciliari
o pontificienonpossono crearenuoveveritàdi fede che la
Chiesa non ha mai creduto, ma solo le esplicitano o le
riconosconocometali, soprattuttoquandovengononegate
daqualcuno.
La Chiesa, infatti, non ha (e non può avere) una dottrina
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propria,ma conserva quella diGesù1.

2.2.2.2.2. Sull'infallibilità del vescovo di RomaSull'infallibilità del vescovo di RomaSull'infallibilità del vescovo di RomaSull'infallibilità del vescovo di RomaSull'infallibilità del vescovo di Roma
a) A volte, si sente fare questa obiezione: "E se un papa,

impazzitooarteriosclerotico,definisseinfallibilmentecome
verità di fede un'affermazione che la Chiesa non ha mai
creduto?".
Risposta: finora, nella storia, nonèmai successo.Ma,per il
cristiano,nonpuòsuccedereneanche in lineadiprincipio.
Equestosi accetta soloperunattodi fedenelloSpiritosanto
cheassiste laChiesa e il papa: noncipuòessere contraddi-
zione nello Spirito santo.
Per lastessaragione,nonèpossibilecheci siacontraddizio-
ne fra un papa e un altro, o fra un papa e un Concilio
ecumenico,o fraunConcilioecumenicoedunaltro,quando
si trattadidefinizioni infallibili...lo Spirito santononva in
vacanza!

Siamoora ingradodi rispondereallaquestionepostaapag.251-
252,riguardantelacontraddizionenell'insegnamentodiduepapi
sulla coscienza: in entrambi i casi, non si trattadi insegnamento
infallibile. Iduedocumenti sonolegatiasituazionistorichediffe-
renti.Certamente,comunque,l'insegnamentodiGiovanniPaoloII
apparemegliofondatonelN.T.

b) Quando si dice che il papa è infallibile,non si intendedire
che èimpeccabile (=nonpuòpeccare): l'infallibilitàsicolloca
sul pianodottrinale della verità;l'impeccabilità sul piano
moraledella coerenzacon laveritàconosciuta.Nessuno, in
questomondo, è impeccabile (cfr. 1Gv1,10;Giac 3,2).

c) Occorre anche distinguere tra infallibilità e primato del
vescovodiRoma.
Primatosignifica che ilvescovodiRoma, inquantosucces-
sorediPietro (chenellaprimacomunitàavevauna funzio-
nedi capodegli apostoli), è il primodeivescovi, il capodel
collegio episcopale, il presidente naturale del concilio
ecumenico, colui cheha la responsabilitàdella comunione
fra tutte leChiese (e ciò era accettato anchedagli ortodossi
- cfr. la questione storica di Fozio e di Cerulario).

1 A volte qualcuno domanda ai teologi: "Che cosa insegna la Chiesa su questo o quel punto?". A
questa persona si deve far presente che la Chiesa non può avere una dottrina propria, ma
tramanda quella di Gesù. Per cui la domanda è mal formulata. Quella giusta dovrebbe essere:
"Che cosa insegna Gesù, attraverso la Chiesa, su questo o quel punto?".
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La tradizione è stata unanime a riconoscere il primato al
vescovo di Roma (v. iscrizione di Santa Sabina a fondo
pag.), per es., facendogli presiedere i concili ecumenici,
anche quelli tenuti in Oriente.

GiovanniPaolo II, nell'enciclica Ut unumsintdel 25.05.1995,
si è detto disposto a rivedere il modo di intendere il primato:
"Sono convinto di avere a questo riguardo una responsabilità
particolare, soprattuttonel constatare l’aspirazioneecumenica
dellamaggiorpartedelleComunità cristianeeascoltando lado-
mandachemièrivoltaditrovareunaformadieserciziodelprimato
che,purnonrinunciandoinnessunmodoall’essenzialedellasua
missione, si apra aduna situazionenuova"(n. 95).

d) Primato non vuol dire, però, che il papa sia il "capo della
Chiesacattolica"ounasortadi "supervescovo".
Per la propria diocesi, capo nella Chiesa è ogni vescovo.

Il Concilio Vaticano II infatti ha insegnato che«l’episcopato è
sacramento» (cfr.LumenGentium,n. 21).
Ciòsignificache ilvescovoriceve l'autoritàdaGesùCristo,dicui
è vicario, non dal papa, pure lui vicario di Cristo, e celebra i
sacramentianomeproprio,nonanomedelpapa.
Il fatto che inOccidente il papa, dal sec.XII, nomini i vescovi ha
fattopensarechequesti fosserodei "delegatidelpapa".La tradi-
zioneanticanonhainsegnatocosì.

Due citazioni "romane"Due citazioni "romane"Due citazioni "romane"Due citazioni "romane"Due citazioni "romane" confermano questa idea:
***** l'iscrizione della basilica di S. Sabina in Romal'iscrizione della basilica di S. Sabina in Romal'iscrizione della basilica di S. Sabina in Romal'iscrizione della basilica di S. Sabina in Romal'iscrizione della basilica di S. Sabina in Roma (V sec.).
Sopra l'ingresso della chiesa vi è un mosaico di dedica della
basilica, che interessa al nostro discorso.

Il testo latino è in oro su sfondo azzurro e dice testualmente:
"Quando Celestino aveva il sommo grado apostolico

e rifulgeva nel mondo intero come il primo dei vescoviil primo dei vescoviil primo dei vescoviil primo dei vescoviil primo dei vescovi,
questa (Chiesa) che tu contempli costruì un prete del-
l'Urbe (Roma) (nato) da stirpe illiria, Pietro, uomo
degno di tanto nome, (perché) dalla nascita nutrito
nell'aula di Cristo, ricco per i poveri, povero per se
stesso, che, fuggendo dai beni della vita presente,
meritò di sperare (di ricevere) la futura".
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***** lettera di papa Gregorio Magnolettera di papa Gregorio Magnolettera di papa Gregorio Magnolettera di papa Gregorio Magnolettera di papa Gregorio Magno (590 - 604), in risposta
ad una lettera di Eulogio, patriarca di Alessandria d'Egitto.
«Gregorio ad Eulogio, vescovo di Alessandria.
La santità vostra, a me molto cara, ha parlato molto

diffusamente nelle sue lettere della cattedra di san
Pietro, dicendo che quell’apostolo in persona siede ora
su di essa fino a che avrà dei successori. A dire il vero,
io riconosco la mia indegnità non solo nell’onore dei
capi, ma anche nel numero dei fedeli: tuttavia, ho
accettato di buon grado tutto ciò che è stato detto in
rapporto alle affermazioni sulla cattedra di Pietro fatte
da colui che detiene la cattedra di Pietro. E per quanto
gli onori distintivi non mi entusiasmino affatto, mi
sono tuttavia molto rallegrato perché voi, o santissimi,
avete dato a voi stessi ciò che avete speso per me.
Chi mai non sa che la santa Chiesa è stata resa stabile

sulla solidità del capo degli apostoli, che ricevette nel
nome la fermezza dell’animo, tant’è vero che Pietro
trae il suo nome da "pietra"? A chi la voce della Verità
dice: "Ti darò le chiavi del Regno dei cieli"? A chi dice
ancora: "E tu, una volta che avrai mutato d’animo, da’
forza ai tuoi fratelli" e, poi, di nuovo: "Simone di Gio-
vanni, mi ami? Pasci le mie pecore"?
Pertanto, anche se gli apostoli sono molti, proprio in

virtù di quel primato spiccò per autorità la sola sede del
capo degli apostoli, che, in tre luoghi (cioè Roma, Ales-
sandria e Antiochia - nota nostra), è di una sola persona.
Egli glorificò la sede, ove accettò di fermarsi per sempre
e di terminare la vita terrena; egli diede prestigio alla
sede, ove inviò il suo discepolo evangelista; egli diede
stabilità alla sede, ove sedette per sette anni, anche se
avrebbe poi dovuto allontanarsene. Poiché, dunque,
una sola e di un solo apostolo è la sede a capo della
quale, per l’autorità divina, siedono ora tre vescovi,
tutto il bene che sento dire di voi, lo ascrivo a me».

e) IlConcilioVaticano II haparlato, inoltre, dicollegialitàdei
vescovi: ciòvuoldirecheivescovi,unitialvescovodiRoma,
oltre che la responsabilità sulla loro diocesi, hanno anche
una corresponsabilità ed un certo controllo sulle altre
chiese(LumenGentium,n.20-23).

5.5.5.5.5. Il cristiano e l'infallibilitàIl cristiano e l'infallibilitàIl cristiano e l'infallibilitàIl cristiano e l'infallibilitàIl cristiano e l'infallibilità
In concreto,comefa il cristianoasapere seunacertaaffermazione
riguardantelafedecristianaèvera?
LaTradizione cristiana risponde:
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un'affermazioneriguardantelafedecristianaèsicuramenteveraèsicuramenteveraèsicuramenteveraèsicuramenteveraèsicuramenteverase
- oèscritta inequivocabilmentenelN.T.(conunanimitàdi inter-

pretazionedaparte dellaChiesa);
- oèstatacredutacomeveritàdifededatutti,dovunqueesempre(il

"sensusEcclesiae"= il sentire cristiano);
- oèstatadefinita infallibilmentedaunvescovodiRomaodaun

Concilioecumenico.
Aldi fuoridi questi casi, il cattolicopuòpersonalmente accettare
come verità di fede anche altre affermazioni contenute nella
tradizioneomagariottenuteattraversovisioniprivate,manonha
il diritto di imporle come tali ad altri o di giudicare come eretico
(scomunica) chi non la pensa come lui 1.

Si può, per es., essere in armonia con Gesù Cristo, anche senza
accettare le "rivelazioni" legatead"apparizioni" (piùgiustosarebbe
chiamarlevisioni), fosseroanchequellediLourdesodiFatima, che
puresonostateapprovatedalpapa.Valgonosolocome"fedeprivata".

6.6.6.6.6. I dogmi e il magistero ecclesiasticoI dogmi e il magistero ecclesiasticoI dogmi e il magistero ecclesiasticoI dogmi e il magistero ecclesiasticoI dogmi e il magistero ecclesiastico
a) Si chiama dogmadogmadogmadogmadogma una verità della fede cristiana che tutti i

cristiani devono ritenere.
LanegazionediessacostituisceunaeresiaeponefuoridellaChiesa.
I dogmi possono essere di due tipi:

ILCRISTIANOEL'INFALLIBILITÀ

IL PROBLEMAMORALEDELCRISTIANOÈ
DI ESSERE IN ARMONIA CON GESÙ CRISTO

* SEPAPAOCONCILIODEFINISCONO INFALLIBILMENTEUNAVERITÀ

E ILCRISTIANORIFIUTA VA CONTRO GESÙ CRISTO

* SEPAPAOCONCILIO INSEGNANO,MASENZADEFINIRE

E IL CRISTIANOOBBEDISCE PRESUMIBILMENTENONVA

CONTRO GESÙ CRISTO

E IL CRISTIANODISOBBEDISCE VA CONTRO IL PAPA

O IL CONCILIO

MA, SE È IN BUONA FEDE, È CON GESÙ

(a suo rischio e con riserva di ripensarci)

×

×

×

1 Il cristiano deve essere disposto a credere a Gesù Cristo, ma non a qualcuno che "vende" come
paroladiGesù leproprie idee.Hadiritto che, nelle verità in cuideve credere, gli si faccia vedere
chiaramente il collegamento con Cristo o con la Tradizione.
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LEAFFERMAZIONISONO

non infallibili (= non esenti da errore)

infallibili, se c'è l'unanimità su punti
che la Chiesa ha sempre creduto

- infallibili, se è detto espressamente
- non infallibili, se non è detto

- non infallibili (= non esenti da errore)

- infallibili, se è detto espressamente

ILMAGISTEROECCLESIASTICO

L'INSEGNAMENTO

ordinario

ordinario
ed universale

straordinario
ed universale

- ordinario

- straordinario
(ex cathedra)

SOGGETTO

SINGOLOVESCOVO

COLLEGIOEPISCOPALE
(col vescovo di Roma)

CONCILIOECUMENICO
(col vescovo di Roma)

VESCOVODIROMA

----- definiti:definiti:definiti:definiti:definiti: quandoc'è statounpronunciamento infallibiledi
unpapaodiunConcilioecumenico1(es.ladivinitàdiGesù,
che fu definita dal concilio di Nicea del 325).

Unaveritàcristiana, importanteper la fede,diventadogmadefinito,
quandol'autorità (papaoconcilioecumenico) intervieneadefinirla
infallibilmente.Normalmente,questoavvienequandoqualchegruppo
dicristianilanega,facendonascereunaspaccaturanellaChiesa.Intal
caso l'autoritàsipronuncia infallibilmente.

----- nondefiniti:nondefiniti:nondefiniti:nondefiniti:nondefiniti:quandosi trattadiveritàpacificamentecredute
da tutti,dovunqueesempre (es.larisurrezionediGesùèun
dogmachenonèmai statodefinitodapapioconcili ecume-
nici,perchénonèmaistatomessoindiscussionedacristiani).

Occorreanchenotarechenontutte leaffermazionichesiinsegnanoal
catechismosonodogmidifede.Cisonopunticheèpossibilecrederecome
verità,senzachelaloronegazionecostituiscaun'eresiaedescludadall'ap-
partenenzaallaChiesa(es.il limbo,laverginitàfisicadiMaria...).

b) Si intendepermagistero ecclesiasticomagistero ecclesiasticomagistero ecclesiasticomagistero ecclesiasticomagistero ecclesiastico l'insegnamentopubbli-
codatodai vescovi.
Si distingue in
- magistero ordinario:ordinario:ordinario:ordinario:ordinario: è l'insegnamento comunemente tra-

smessoattraverso lapredicazionedei vescovi;
- magistero straordinario:straordinario:straordinario:straordinario:straordinario: è l'insegnamento dato solenne-

mente, cono senzaunadefinizionedogmatica, dalConci-
lio ecumenico.

Il cristiano comedeve valutare tale insegnamento?Il cristiano comedeve valutare tale insegnamento?Il cristiano comedeve valutare tale insegnamento?Il cristiano comedeve valutare tale insegnamento?Il cristiano comedeve valutare tale insegnamento?
Lo specchietto che segue, forse servirà a chiariremeglio le idee:

1 LaCiviltàCattolica (dicembre1991)presentaildogmadefinitodogmadefinitodogmadefinitodogmadefinitodogmadefinitocome"provvidenzialecoagulazione
della fede già esistente nei fedeli e dalla Gerarchia raccolta in una prospettiva normativa e
vincolante, esattamenteperché esprime la fedepreesistentedi tutta laChiesa".


